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Gli articoli 43 e 48 del Trattato CE garantisco-
no la libertà di stabilimento per le società degli 
Stati membri. I suddetti articoli sono tra le di-
sposizioni fondamentali della Comunità Europea 
e hanno efficacia diretta negli ordinamenti degli 
Stati membri.

Articolo 43 (ex articolo 52)
Nel quadro delle disposizioni che seguono, le 

restrizioni alla libertà di stabilimento dei cittadi-
ni di uno Stato membro nel territorio di un al-
tro Stato membro vengono vietate. Tale divieto si 
estende altresì alle restrizioni relative all’apertura 
di agenzie, succursali o filiali, da parte dei cittadini 
di uno Stato membro stabiliti sul territorio di uno 
Stato membro.

La libertà di stabilimento importa l’accesso alle 
attività non salariate e al loro esercizio, nonché la 
costituzione e la gestione di imprese e in parti-
colare di società ai sensi dell’articolo 48, secondo 
comma, alle condizioni definite dalla legislazione 
del paese di stabilimento nei confronti dei propri 
cittadini, fatte salve le disposizioni del capo rela-
tivo ai capitali.

Articolo 48 (ex articolo 58)
Le società costituite conformemente alla legi-

slazione di uno Stato membro e aventi la sede so-
ciale, l’amministrazione centrale o il centro di at-
tività principale all’interno della Comunità, sono 
equiparate, ai fini dell’applicazione delle disposi-
zioni del presente capo, alle persone fisiche aventi 
la cittadinanza degli Stati membri.

Per società si intendono le società di diritto civi-
le o di diritto commerciale, ivi comprese le società 
cooperative, e le altre persone giuridiche contem-
plate dal diritto pubblico o privato, ad eccezione 
delle società che non si prefiggono scopi di lucro.
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La sentenza Cartesio1, emessa dalla Corte di 
Giustizia Europea il 16 settembre 2008, rappre-
senta un passo significativo verso la riduzione de-
gli ostacoli al trasferimento della sede sociale posti 
dallo stato di origine.

La «Cartesio» è una società in accomandi-
ta semplice di diritto ungherese. L’11 novembre 
2005 tale società chiede al Tribunale competente 
per la tenuta del registro delle imprese di modi-
ficare nel registro medesimo l’indicazione della 
sede, spostando quest’ultima dall’Ungheria a Gal-
larate, in Italia.

Cartesio, deliberando di trasferire la sede, in-
tendeva trasferire tanto la sede statutaria, quanto 
quella amministrativa in Italia, ma non voleva di-
ventare una società italiana, bensì intendeva rima-
nere società ungherese e registrata in Ungheria. Il 
Tribunale competente rigetta l’istanza, sostenen-
do che il diritto ungherese non consenta a proprie 
società di spostare la sede all’estero continuando 
a essere soggette alla legge ungherese. Il giudice 
di secondo grado coinvolge la Corte di Giustizia 
europea in merito all’interpretazione degli art. 43 
e 48 del Trattato CE.

Nella sentenza la Corte afferma che la libertà di 
stabilimento attribuisce alle società comunitarie il 
diritto a mutare statuto personale e a trasformarsi 
in una società di altro Stato membro, cosicché il 
paese d’origine non può imporre la liquidazione e 
lo scioglimento di tale società.

Per lo Stato: il principio della libertà di stabi-
limento non impedisce ad uno Stato membro di 
considerare come soggetta al proprio diritto na-
zionale la società che ha trasferito la propria sede 
in un altro Stato. Tuttavia impedisce al Paese di 

Il punto 
di non ritorno: 

la sentenza 
di Cartesio

1 Corte di Giustizia della Comunità Europea, 16 settembre 2008, causa C-210/06 CAR-
TESIO oktako és szolgatato
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origine di imporre la liquidazione e lo scioglimen-
to di tale società.

Per le società la libertà di stabilimento ricono-
sciuta dal Trattato CE implica la possibilità per 
una società di trasformarsi in una società di un 
altro Stato membro, con soggezione al diritto di 
quest’ultimo. I vantaggi per le società che scatu-
riscono da questa operazione sono ricollegabili 
al risparmio in termini di costi amministrativi e 
i tempi burocratici necessari per lo scioglimento 
nello Stato di origine e la riorganizzazione nello 
Stato ospitante.

L’articolo 43 garantisce la possibilità di trasfe-
rimento in uno Stato membro. Inoltre è possibile 
configurare: uno stabilimento primario (o princi-
pale) che consiste, per le persone giuridiche, nella 
possibilità di trasferire la sede sociale in uno Stato 
diverso da quello di origine; uno stabilimento se-
condario, che consiste nella possibilità di proce-
dere all’apertura in uno Stato diverso da quello di 
origine: agenzie, succursali e filiali, ovvero qualsia-
si altra struttura purché preposta all’esercizio orga-
nizzato e non occasionale dell’attività economica.

L’articolo 48 equipara ai fini della libertà di sta-
bilimento le persone giuridiche alle persone fisi-
che aventi la citttadinanza degli Stati membri.

In altre parole, la libertà di stabilimento con-
sente di scegliere fra le leggi societarie degli Stati 
membri quella ritenuta più idonea per la creazione 
di una società e per lo svolgimento dell’attività im-
prenditoriale sul mercato unico.

...continua su ebook nelle migliori librerie on-line.
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